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ADA HCCHI COLLIDA' 

S colti « il nuovo ministro degli Interni. Della sua 
nomina abbiamo, saputo l'altra sera con qual
che sorpresa, perché il posto è da Gotha della 
De, e non si era avuta negli ultimi anni la sensa-

mmmm zione che Scolli continuasse a far parte di que
sto Gotha. Ci si pud chiedere se é legittimo o no 

giudicare l'uomo chiamato ad assumere una carica crucia
le, politicamente e socialmente, come quella di ministro 
degli Interni, prima che nell'esercizio di quella funzione si 
sia concretamente esercitato. In principio, sembra corretto 
rispondere che non è legittima Ma molte esperienze, an
che recenti, hanno dimostralo più che a sufficienza che le 
perplessità manifestate, non solo nel palazzo, nei confronti 
di candidati ministri degli Interni, in ragione della loro sto
ria, delle modalità della loro asceta al potere, ecc., si sono 
poi dimostrate spesso più che giustificate. 

Del resto, in un paese che galleggia su tanti misteri mai 
disvelati quanto al ruolo dei politici in episodi di considere
vole gravità, adottare la più Corretta delle risposte possibili -
quella del giudizio ex-post - è probabilmente peccare di 
eccessiva ingenuità. Il problema, in ogni caso, non e ora 
quello di fare una graduatoria (diciamo: di perbenismo) 
tra i democristiani eccellenti, e tra quelli di Napoli in parti
colare. Semmai è quello di capire te la successione (giusti
ficala formalmente dallo stato di salute di Gava) non abbia 
avuto luogo sulla base di un principio ereditario: compa
gno di corrente e conterraneo del ministro uscente, Scotti 
può essere stato scelto come il naturale sostituto. 

Quest'ultima supposizione è tuttavia inquietante perchi 
ritenga che l'esito assolutamente negativo dell'incarico affi
dato nell'ultimo periodo a Gava sia anche il risultato dei 
nessi molto rilevanti che corrono tra il suo sistema di potere 
locale, motto articolato e vasto, e la rete delle iniziative eco
nomiche illegali e criminali che negli stessi territori è ubica
ta e che ha conosciuto negli ultimi anni una importante cre
scita, anche in conseguenza degli investimenti pubblici 
straordinari che a queste aree sono stati destinati. Il sistema 

minatoTaHermazlone di nuoviesponentipolEci •governa
tivi», alle varie scale. Anche l'autonomia di questo sistema e 
di quei politici ne é risultata accresciuta, turbando il rappor
to assolutistico di paclrinagglo che aveva contraddistinto In 
passato l'ascesa di Antonio Gava. Insomma, negli ultimi 
tempi, lo sforzo di C*va. di legittimarsi non come padrino 
della De napoletana ma'comp notabile d]irangqa scala, na
zionale, pareva rnthVWatò ar pùnto da rtscroflèTIiisucoes-
so e Cava appariva sempn.di pia prigioniera di un intrec
cio tra politica ed economia, anche ambiale, che non era 
più in grado di tenere sotto controllo (per questo e non so
lo per ragioni di salute avrà ritenuto opportuno riciclarsi). 

S e tutto questo * vero, il fatto che si indichi a sc-
stlhjlrio Scotti, minaccia di essere una garanzia 
(al di là delle indubbie differenze tra Gava e 
Scotti) di continuità anche dell'inefficacia del-

. _ _ l'azione del ministro degli Interni Del resto, chi 
' è Scotti? La sua carriera politica è stala disconti

nua: incarichi di notevole peso e poi fasi più o meno hin-
She di marginalità. Talvolta quest'altalena è stata Imputabi-

; a proposte innovative come quella di riforma delle pen
sioni, che gli costo all'epoca (1979) il posto di ministro del 
Lavoro. Negli anni del 1981 al 1984 Scotti ha avuto un ruolo 
centrale nel definire le linee degli interventi straordinari de
stinati alla Campania e nel gestirli: alle elezioni del 1987 era 
capolista, ma è stalo scavalcato nel voto (i brogli?: resterà 
un mistero) da Gava e Pomicino. 

Le modalità dell'intervento da lui messe a punto sono 
diventate nella mani di altri più che non nelle sue strumenti 
per realizzare Intrecci tra affari e politica di straordinaria n-
levanza. Alcuni uomini di Scotti (che di uomini ne ha sem
pre avuto pochi) sono stati sfiorati da terribili sospetti nelle 
più scottanti inchieste di camorra e non ne sono usciti del 
lutto illesi. Di Scotti si e. detto che abbia.avuto un ruolo, ma
gari non di primo piano, nella liberazione di Ciro Cirillo do
po 11 suo sequestra atiro mistero probabilmente non più di
svelarle. 

Ed infine Scotti ha attraversato in questi anni tutta la De, 
da una conente all'altra. Per le sue trasmigrazioni e valutato 
come poco affidabile dai suoi amici, mentre la distanza ri-
conente tra ambizioni progettuali e incerte o (Ustorie realiz
zazioni gli ha guadagnato in altre sedi mozioni di sfiducia. 
Anche queste non sono buone credenziali per un ministro 
degli Interni, ma lasciano aperto un margine di dubbio, che 
si sostanzia nella sfida ed essere non un erede, ma un inno
vatore in positivo nel ruolo di ministro degli Interni. Ce ne 
sarebbe davvero bisogno. 

LOTTA MIA CRIMINALITÀ Niente di fatto alla riunione del Consiglio di gabinetto 
Proposti più poteri ai prefetti e limiti alla «Gozzini» 

Salta il piano Gava 
Scotti: ci sono solo ipotesi di studio 
Gava suscita polemiche anche dopo essersi dimes
so da ministro degli Interni. Ieri sera il Consiglio di 
Gabinetto, convocato da Andreotti per dare il via al 
pacchetto criminalità si è concluso a tarda sera sen
za una decisione operativa. E fa discutere anche il 
ritomo di Gava nella De. La sua corrente, il «grande 
centro», lo candida alla presidenza del gruppo la
sciata libera da Scotti, suo successore al Viminale. 

PASQUALI CASCILLA NADIA TARANTINI 

• •ROMA. Nuovi poteri ai 
prefetti, restrizioni alla legge 
Gozzini, sedi della Corte dei 
conti decentrate nelle regioni i 
calde. E poi nuove regole per • 
gli appalti, aumenti di pene 
per chi avvia al crimine i bam
bini. Sembra tutto fatto, ma un 
lungo Consiglio di gabinetto 
dà un primo stop al pacchetto 
che Gava e Vassalli avevano 
preparato da tempo. I dieci mi
nistri del Consiglio non sono 
d'accordo su molte cose e, so- ' 
prattutto, vogliono che siano 
integrale nelle misure da vara
re le loro proposte. Inoltre non 
vogliono lasciare al solo An
dreotti l'iniziativa parlamenta- ' 
re, il collegamento con tutte le 
forze che hanno avanzato pro

poste sulla criminalità. Le po
lemiche continuano, anche 
dopo le dimissioni di Gava. Fa 
discutere la veloce staffetta 
con Scotti, > probabile argo
mento di discussione tra Cossi-
ga e Andreotti nello studio pri
vato del presidente del Consi
glio. E grandi manovre prepa
rano il rientro di Gava nel parti
to. È pronta la presidenza dei 
deputati de lasciata libera da 
Scotti. Ma s'insinua anche l'i
potesi della presidenza del 
Consiglio nazionale congelata 
dopo le dimissioni di De Mita. 
Lui, l'ex ministro, dice: «Qual
siasi posto purché sul mio no
me non ci siano nuove spacca
ture» » >. .. 
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D nuovo ministro: 
«Contro i boss 
un impegno unitario» 

OIOROIO FRASCA POLARA 

••ROMA «La questione delle 
nomine di governo va affronta
ta alle radici»; parla Enzo Scoi- ' 
ti, successore di Gava al mini
stero dell'Interno. «Non sono 
un prodotto del manuale Cen-
celli», afferma in un'intervista 
a\\'Unità. Per il nuovo ministro 
va «rivisto il rapporto - che ha 
visto momenti di tensione - Ira 
Gava e l'opposizione comuni-
nista. Penso che sia essenziale 
raccogliere l'appello di Cossi-
ga per una forte coesione na
zionale nella lotta alla crimina
lità». Dopo Cava, un altro ' 
esponente della De napoleta
na, una delle «aree calde» della 
criminalità nazionale, al mini
stero dell'Interno... «Non si pud 

criminalizzare una città», repli
ca Scotti. E sui troppi ministri, 
già selle, che hanno abbando
nato il governo Andreotti, 
commenta: «Esiste un proble
ma nella De, certo, e per que
sto é in alto un'iniziativa per la 
ricerca di una possibile unità. 
Nessuno pud immaginare che 
le dimissioni dei ministri della 
sinistra non abbiano contribui
to a rendere più difficile la vita 
del governo». Per quanto ri
guarda il rapporto tra mafia e 
politica, Scotti afferma: «Que
sto non è solo un problema di 
governo, ma è anche un pro
blema di costume politico e di 
comportamento di tutti i partiti 
nel Mezzogiorno». 

Vincenzo Scotti APAOINA3 

Tra il materiale ritrovato in via Monte Nevoso, due struggenti messaggi del leader de 

«Stanne certo, Luca, ti rivedrò un giorno» 
Le lettere di addio di Moro aì nipotino 
«Un giorno capirai che cosa ha rappresentato per te 
il tuo nonnino. Ora nonno Aldcfè lontano e vicino, 
(orse tu non mi vedrai ma io ti rivedrò, stanne certo, 
nei tuoi saltelli con la palla...». Due tenere e dispera
te lettere inedite di Moro, scritte negli ultimi giorni di 
prigionia, sono oggi pubblicate integralmente su Fa
miglia cristiana. Mentre lmposimato rivela: «Ci sono 
altri due covi br ancora da trovare». 

ANTONIO CIPRIANI, 

• • ROMA «Carissimo Luca, 
non so chi e quando ti leggera 
questa lettera, ma io sono il 
nonno del casco, degli scacchi 
e dei tamburelli, dei pompieri 
dì Spagna...» Sono le parole 
che Aldo Moro, negli ultimi 
giorni di prigionia, scriveva al 
nipotino Luca. Frasi tenere e 
piene di dolore, vergate da un 
uomo che sapeva di essere uc
ciso. Sono state trovate tra 1 do
cumenti nell'ex covo di via 
Monte Nevoso a Milano. Le 

pubblica, oggi, integralmente 
il settimanale Famiglia cristia
na. Intanto il senatore lmposi
mato ha rivelato: «Ci sono altri 
due covi delle Br che non sono 
stati trovati. Uno é a Roma e 
probabilmente contiene gli 
originali dei documenti e le 
bobine degli interrogatori del
lo statista democristiano». E la 
commissione Stragi continua a 
chiedere al giudici romani l'in
vio del materiale sequestrato. 

PAOLA BOCCARDO A PAGINA 6 Aldo Moro 

Granelli polemico: 
«Indagare 
su polizia e 007» 

: «VLADIMIRO SCTTIMELLI-

••ROMA II ritrovamento dei 
materiali sul caso Moro nel co
vo di via Monte Nevoso, a Mila
no, continua a suscitare dure 
polemiche e prese di posizio
ne. «Mi chiedo - ha detto Luigi 
Granelli, membro della com
missione Stragi, della sinistra 
de - se qualcuno non é stalo 
soggetto a collusioni che han
no impedito magari una libe
razione di Aldo Moro che non 
implicasse un cedimento poli
tico dello Stato nelle sue prero

gative di difesa della legittimi
tà». Il segretario socialista Betti
no Cra» ha dichiarato ai gior
nalisti di attendere con grande 
curiosila il risultato delle inda
gini anche per stabilire se una 
«qualche manina non abbia 
messo qualcosa in quel na
scondiglio». Il presidente del
l'Intemazionale de Flaminio 
Piccoli, al quale Moro scrisse 
dalla prigionia brigatista, ha 
detto che qualcuno nasconde 
ancora gli originali di quelle 
lettere. 

Metalmeccanici 
Rotte 
le trattative 
La Fiat licenzia 

Metalmeccanici, scontro durissimo. Ieri a Roma si sono rotte 
le trattative per il contratto. Gli industriali si sono presentati 
all'ennesimo round del negoziato «offrendo» pochi spiccioli 
di aumento salariale e una riduzione d'orano solo simboli
ca. E in più, la Federmeccanica pretende la fine della con
trattazione articolata e la sospensione degli scatti di anziani
tà. Inevitabile la rottura. Da Tonno è arrivata la notizia del li
cenziamento da parte della Rat di due militanti Fiom. È la ri
sposta alla riuscita degli scioperi, A PAGINA 1 3 

La perìzia 
accusa 
lo zio 
di Cristina 

Si è aggravata la posizione 
di Michele Perruzza, il mura-
ione di Balsorano accusato 
di aver ucciso lo scorso 23 
ottobre la nipotina di 7 anni, 
Cristina Capoccitti. La peri-
zia ordinata dal tribunale ha 

«••»•»»•»»»•»»•»••»••««««•••»—— accentato c r i e , capelli tro
vati sulla maglia di Perruzza e le macchie di sangue sulle 
mutande dell'uomo appartengono alla bambina. La prossi
ma settimana il pubblico ministero chiederà al giudice della 
indagini preliminari il rinvio a giudizio di Perruzza 

A PAGINA 7 

PrimakovaRoma 
Per il Golfo 
un piano 
sovietico? 

L'Urss ha un piano per risol
vere la crisi del Golfo? Ev-
gheni Pnmakov, l'inviato di 
Gorbaciov, ha compiuto una 
visita lampo a Roma da An
dreotti prima di ripartire per 
Parigi e quindi per Washing
ton. Mosca smentisce l'a

genzia Novosti: «Saddam non ci ha detto che si ritirerà-. Ma 
Primakov ripete: «Sono ottimista, è necessaria una soluzione 
politica. L'Urss è per il pieno rispetto delle risoluzioni dell'O-
nu. Gorbaciov compirà il massimo sforzo per evitare che si 
arrivi sull'orlo del conflitto militare». A PAGINA 9 

Qualificazione 

Xer gli Europei 
Budapest 

Ungheria-Italia 

Toma in campo la naziona
le di calcio cinque mesi do
po il terzo posto ai mondiali. 
Stasera (ore 19), sul prato 
storico del Nepstadion di 
Budapest Schillaci & Co af-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fronteranno l'Ungheria nella 
•"•••"••^^^•^"••—""""^ prima partita di qualificazio
ne per I campionati europei. Pochissime le novità nell'undi
ci azzurro: a centrocampo il et Vicini lancia lo juventino Ma-
rocchi. La partita verrà trasmessa in diretta su Raidue a parti
re dalle 18.S5. «uoerwrr 

A PAGINA 0 

Gorbaciov presenta 
il piano economico 
Attacco di Eltsin 
Il piano economico di Gorbaciov è pronto. Come 
previsto si tratta di un programma di compromes
so tra il progetto «morbido» del governo e quello 
«d'urto» dell'economista alleato di Eltsin, Shatalin. 
E il leader radicale ha già preannunciato una bat
taglia contro il progetto del Cremlino: «È destinato 
al fallimento, è un tentativo di conservare il vec
chio sistema». 

SimHOSSRQI MARCELLO VILUMI 

••MOSCA. Per il passaggio al 
mercato Gorbaciov ha scelto 
di procedere ma con pruden
za, per evitare drammatici 
sconvolgimenti sociali 11 pia
no, che vena presentato vener
dì in Parlamento, è un com
promesso fra quello di Shata
lin e quello del governo. Preve
de quattro fasi prima di appro
dare a un'economia di merca
to. Punti salienti la maggiore 
autonomia riconosciuta alle 
repubbliche, la creazione di 

un mercato unico pansovietj-
co, il risanamento deDa. mone
ta, della finanza e del credito. 
Ma Qtlsn ha messo una pesan
te ipoteca sulla «grande svolta» 
preparata da Gorbaciov: «E' un 
tentativo destinato al fallimen
to-. 

Già da due giorni, intanto, 
decine di migliaia di persone, 
giovani in testa, sfilano a Kiev 
reclamando le dimissioni del 
governo della Repubblica 
ucraina 

A PAGINA 11 

Nuove polemiche e cauti segnali di distensione nel Pei 

Ingrao: in discussione il dissenso 
Appello di Occhetto alla serenità 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA Pietro Ingrao solle
va una questione delicata e di 
fondo per la vita del Pei: «È sta
ta aperta - dice - una discus
sione sulla libertà del dissenso. 
Non me ne scandalizzo. Sotto
lineo il fatto e la sua portata». 
La presa di posizione del lea
der del «no» giunge dopo un 
dibattito convulso, durante e 
dopo la Direzione del Pei, che 
ha visto una differenza di toni 
(ne ha ancora parlato, ieri, 
Giovanni Berlinguer) fra il 
gruppo dirigente e II corpo del 
partito. E sembra voler toccare 
In particolare II merito di alcu
ni interventi pubblicati in que
sti giorni dall'to/rd 

«Soffocare la libertà del dis
senso - replica Occhetto - è 

un'accusa paradossale». Il se
gretario del Pei esprime un'al
tra preoccupazione, per il •ca
rattere aspro» del confronto in
temo. E Invita il gruppo diri
gente («noi tutti», dice) a non 
dar l'impressione di essere 
•chiuso al proprio interno, in
capace di parlare al paese». 
Per Occhetto ci sono le condi
zioni per «la più libera e demo
cratica discussione congres
suale». «Sono in campo, e con 
pari dignità, ipolesi diverse», ri
badisce rivolto al «no». E ad en
trambi gli schieramenti in 
campo dice: «Non ci sono im
pedimenti a che si manifesti 
sulle questioni politiche e di In
dirizzo una più ampia e aperta 
articolazione di posizioni» 

A MOINA S Pietro Ingrao e Achille Occhetto durante l'ultimo Comitato centrale 

È proibito parlare di oligarchia? 
• • Jn un partito politico c'è 
il rischio del cesarismo e c'è 
il rischio dell'oligarchia. Ce
sarismo è quando la decisio
ne è nelle mani di uno solo. 
Oligarchia è quando la deci
sione è nelle mani di pochi, 
che si assumono la funzione 
di filtro preliminare e obbli
gato di ogni iniziativa, da av
viare solo quando e se sia 
stata raggiunta un'intesa in 
sedi ristrette. 

Esistono esempi dell'uno e 
dell'altro modello. Occorre 
trovare e seguire una via di
versa, la via della democra
zia di partito. Che vuol dire 
assunzione di responsabilità 
da parte di chi dirige, dialetti
ca tra maggioranza e mino
ranza, concrete condizioni 
per le quali chi è oggi in mag
gioranza può - sulla base di 
una venftea democratica, 
non delle ingiunzioni di chi 
non è d'accordo - divenire 
minoranza. Avere determi
nato le condizioni perché nel 
Pei questo possa accadere è, 
per quanto mi riguarda, uno 
dei multati più importanti 
della svolta. 

Per la prima volta ci sono 
nel Pei un segretario e un 

gruppo dirigente che non 
hanno più la rete protettiva 
del centralismo democrati
co. Che la figura del segreta
rio non sia più, per principio, 
fuori discussione, è un gran
de fatto di democrazia inter
na perché significa legare la 
funzione .dirìgente ad una 
proposta e ad un progetto 
politico e al consenso demo
cratico su quella proposta e 
su quel progetto. 

Credo che questi principi 
siano stati non solo enuncia
ti, ma anche praticati. A mar
zo il congresso del partito ha 
approvato a larga maggio
ranza, dopo un dibattito am
pio e libero che ha coinvolto 
nella decisione centinaia di 
migliaia di uomini e di don
ne, la proposta di costituire 
un nuovo partito, rimettendo 
a un successivo congresso la 
decisione fondatrva, com
prensiva del nome e del sim
bolo. 

Adempiere al mandato di 

3uet congresso era non un 
iritto ma il dovere preciso di 

chi sulla base di quel manda
lo è stato chiamato a funzio-

CESARBSALVI 

ni dirigenti. Chi, e in che se
de, doveva farlo? L'alternati
va era semplice e netta. Pote
va essere un'iniziativa frutto 
di una discussione e decisio
ne intema alla maggioranza 
del XIX Congressorsarebbe 
stata una via non solo legitti
ma ma anche più semplice e 
meno rischiosa per il segreta
rio. L'effetto di annuncio sa
rebbe stato il medesimo. 

Occhetto ha scelto un'altra 
strada, per evitare l'effetto di
rompente che avrebbe potu
to avere la riproposizione di 
una logica di schieramento, 
dopo le asprissime contrap
posizioni dell'ultimo anno. E 
stato quindi seguito un altro 
metodo: il segretario ha as
sunto in prima persona la re
sponsabilità della proposta, 
nvolgendola subito a tutto il 
partito, e non solo alla mag
gioranza. Ha chiesto e otte
nuto un mandato in questo 
senso nella precedente riu
nione della Direzione. Si è 
presentato la settimana scor
sa ancora alia Direzione e ha 
formulato la sua proposta 
sulla quale decideranno, na

turalmente, gli iscritti. 
È un metodo motivato da 

una volontà che è l'esatto 
contrario del cesarismo e del 
plebiscitarismo: una volontà 
unitaria, di rispetto della mi
noranza; un'assunzione di 
responsabilità in prima per
sona che sarà nelle prossime 
settimane sottoposta alla ve
rifica democratica del nuovo 
congresso. 

Per quanto mi riguarda, 
non avendo affano apprez
zato (a differenza dì altri 
compagni della minoranza e 
della maggioranza) il meto
do seguito da Craxi per cam
biare nome e simbolo del 
Psi, trovo la via seguita la più 
seria, la più responsabile, la 
più democratica. 

Il problema non è oggi la 
•libertà del dissenso» (cate
goria tipica del centralismo 
democratico) e non vi è al
cuna volontà di troncare il di
battito e togliere la parola a 
chi non è d'accordo. È un'ac
cusa che a me pare davvero 
incredibile, se leggiamo le 
pagine de l'Unità di questi 

giorni e di tutti quelli che 
hanno fatto seguito alla svol
ta di novembre, il susseguirsi 
di convegni, riunioni di mo
zione, comunicati, prese di 
posizione, con un'ampiezza, 
una libertà e una pubblicità 
che finora non si erano mai 
visti nella storia di questo 
partito, e forse non solodi es
so. 

Il problema è un altro: 
dobbiamo anzitutto ricreare 
quel costume di serietà e di 
responsabilità che è una 
causa non certo secondaria 
del prestigio che abbiamo fin 
qui goduto nel paese. Discu
tere sulta base di criteri di tol
leranza, di rispetto delle opi
nioni altrui, di consapevolez
za che il diritto di opporsi ha 
senso se è correlato al dove
re di accettare le decisioni 
prese a maggioranza. 

E dobbiamo mostrarci ca
paci di decidere: con le mas
sime garanzie democratiche, 
ma decidere, finalmente, per 
costruire ciò che il paese at
tende, una forza politica rin
novata, che offra un'alterna
tiva credibile a un sistema di 
potere che sta dando oggi il 
peggio di sé 


